
 

“ciò che vi lascio 

è il bene che io 

non ho fatto  

e che voi farete 

dopo di me” 
 R.Follereau 
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Nomino erede universale  

la gioventù del mondo 
 

Tutta la gioventù di tutto il mon-

do : di destra, di sinistra, di centro, 

di sopra : che mi importa! Tutta la 

gioventù:  quella che ha ricevuto il 

dono della fede, quella che si com-

porta come se credesse, quella che 

pensa di non credere. Non c’è che 

un solo cielo per tutti. Più la mia 

vita si avvicina alla fine, e più sen-

to il dovere di ripetervelo: noi sal-

veremo l’umanità amandola.  E di 

ripetervi :  la più grande disgrazia 

che vi possa capitare, è di non es-

sere utili a nessuno, che la vostra 

vita non serva a niente.  

Amarsi o scomparire. Ma non ba-

sta belare “la pace, la pace”  per-

ché la Pace cessi di disertare la ter-

ra. Bisogna agire. A forza 

d’amore. A colpi d’amore. I pacifi-

sti col manganello sono dei falsi 

combattenti. Tentando di conqui-

stare, disertano. Il Cristo ha ripu-

diato la violenza, accettando la 

Croce. Allontanatevi dai mascalzo-

ni dell’intelligenza, come dai ven-

ditori di fumo: vi condurranno su 

strade senza fiori e che sbucano 

nel nulla. Diffidate di queste 

“tecniche divinizzate” che già San 

Paolo denunciava. Sappiate distin-

guere ciò che serve da ciò che sot-

tomette. Rinunciate alle parole che 

sono tanto più altisonanti quanto 

più sono vuote… Non guarirete il 

mondo con dei punti esclamativi. 

Ciò che occorre, è liberarlo da certi 

“progressi” e dalle loro malattie, 

dal denaro e dalla sua maledizione. 

Siate ricchi, voi, della felicità degli 

altri. La sola verità, è amarsi.  

(Raoul Follereau) 



  
   I dati della fame nel mondo 

 Circa 24.000 persone muoiono ogni giorno per 

fame o cause ad essa correlate. I dati sono mi-

gliorati rispetto alle 35.000 persone di dieci anni 

fa o le 41.000 di venti anni fa. Tre quarti dei de-

cessi interessano bambini al di sotto dei cinque 

anni d'età. 

 Oggi, il 10% dei bambini che vivono in paesi in 

via di sviluppo muoiono prima di aver compiuto 

cinque anni. Anche in questo caso, il dato è mi-

gliorato rispetto al 28% di cinquanta anni fa. 

 Carestia e guerre causano solo il 10% dei decessi 

per fame, benchè queste siano le cause di cui si 

sente più spesso parlare. La maggior parte dei 

decessi per fame sono causati da malnutrizione 

cronica. I nuclei familiari semplicemente non rie-

scono ad ottenere cibo sufficiente. Questo a sua 

volta è dovuto all'estrema povertà. 

 Oltre alla morte, la malnutrizione cronica causa 

indebolimento della vista, uno stato permanente 

di affaticamento che causa una bassa capacità di 

concentrarsi e lavorare, una crescita stentata ed 

un'estrema suscettibilità alle malattie. Le persone 

estremamente malnutrite non riescono a mante-

nere neanche le funzioni vitali basilari. 

 Si calcola che circa 800 milioni di persone nel 

mondo soffrano per fame e malnutrizione, circa 

100 volte il numero di persone che effettivamente 

ne muoiono ogni anno. 

 Spesso, le popolazioni più povere necessitano di 

minime risorse per riuscire a coltivare sufficienti 

prodotti commestibili e diventare autosufficienti. 

  

 Queste risorse possono essere: semi di buona 

qualità, attrezzi agricoli appropriati e l'accesso 

all'acqua. Minimi miglioramenti delle tecniche 

agricole e dei sistemi di conservazione dei cibi 

apportano ulteriore aiuto. 

 Numerosi esperti in questo campo, sono convinti 

che il modo migliore per alleviare la fame nel 

mondo sia l'istruzione. Le persone istruite riesco-

no più facilmente ad uscire dal ciclo di povertà 

che causa la fame. 

AIUTACI ANCHE TU  

SOSTIENI UN BAMBINO 
 Ogni bambino 120 EURO all’anno 

Contributo per un mese 10 EURO 
 

 INVESTI in SOLIDARIETA’ 
 

 150 euro per una protesi  

 20 euro per depurare circa 100 litri di acqua 

 500 euro per la costruzione di un serbatoio 

per l’acqua 

 50 euro per forniture di kit nutritivi compos-

ti da: cereali, fagioli, zucchero, olio contro la 

denutrizione dei bambini 

 1.000 euro per la costruzione di un pozzo 

 10 euro per produrre Amaranto: il cibo per i 

bambini a Salta in Argentina 
“Non manca che una cosa alla mia felicità, vederla 
estesa a tutta la terra. Vivere, è aiutare a vivere. Bi-
sogna creare altre felicità per essere felici!  
Io sono sicuro che arriverà un giorno in cui non ci 
saranno più carestie, tuguri e guerre;non più bambi-
ni senza amore, né vecchi senza casa; un giorno in 
cui tutti coloro che vivranno avranno il diritto di vive-
re… E la ricompensa per noi, sarà d’aver creduto, 

I VANTAGGI FISCALI  
Ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 35 del 14 mar-
zo 2005, convertito in Legge con L. n. 80 del 
14 maggio 2005: le liberalità in denaro o in 
natura erogate da persone fisiche o da enti 
soggetti all’imposta sul reddito delle società, 
in favore di organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 8 e 9 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 
460, sono deducibili dal reddito complessivo 
del soggetto erogatore nel limite del dieci per 
cento del reddito complessivo dichiarato, e 
comunque nella misura massima di  70.000 
Euro annui. Ai fini fiscali, per godere dei be-
nefici, occorre conservare per 5 anni la rice-
vuta del CCP o del bonifico bancario che di-
mostri il versamento effettuato.  



  
  

  
  

 

  Fame: cause ed effetti  

La fame può coesistere con i granai pieni, un dato di 

fatto, questo, sconcertante, che induce a riflettere e 

ad attivarsi per cercare di colmare il baratro esistente 

fra le popolazioni che muoiono di fame e quelle che 

vivono nell’eccedenza alimentare. Quanto è profon-

do questo baratro? E perché il progresso anziché av-

vicinare i mondo ha accentuato la distanza fra poveri 

e ricchi? Quanto è lontano da noi il mondo di quelli 

che muoiono per fame? Ogni giorno veniamo bom-

bardati da notizie sulle persone che soffrono, si ucci-

dono, che muoiono di fame, circa 825 milioni, se-

condo gli ultimi dati diffusi dalla FAO, un bambino 

ogni otto secondi, e la condizione di queste persone, 

equivalenti alla popolazione complessiva di 14 paesi 

della dimensione dell’Italia, non è transitoria. 

Questi tragici dati, quelle immagini che irrompono 

nel nostro quotidiano fanno disperatamente da eco al 

nostro mondo fatto di consumismo, di surplus ali-

mentare, a volte purtroppo di indifferenza.  

 Dall’Orfanatrofio in Madagascar 
Abbiamo ricevuto il vostro bonifico per i nostri 

bambini del nostro orfanatrofio. Ci scusiamo se solo 

adesso veniamo a esprimervi il nostro sentito grazie. 

I nostri bambini durante due settimane hanno fatto 

gli esami del secondo trimestre e il 27 prossimo ci 

sarà la proclamazione dei voti e la distribuziione 

delle pagelle, nonchè dei premi per i più bravi. 

Noi appreziamo tanto la vostra attenzione verso i 

nostri bambini i quali mettono tutto il loro impegno 

nello studio e anche nella pratica del giardinaggio. 

Come risposta alla vostra generosità faremo una pre-

ghiera affinchè il Signore possa darvi salute e sagez-

za per poter ben operare nei vostri impegni. Il nostro 

sincero grazie va pure a tutti coloro che instancabil-

mente s’impegnano con tanto amore e dedizione nei  

riguardi dei nostri bambini. Grazie a tutti e che il 

Signore vi benedica. Intanto come da richiesta del 

Signor Guido insieme alla lettera accludo alcune 

foto dei nostri bambini che sarà un bel ricordo anche 

per voi. E infine da noi tutti vogliate gradire i nostri 

più cordiali saluti uniti a un fraterno ricordo nella 

preghiera. Soeur Romana Lo Cicero 

AIUTACI ANCHE TU  

SOSTIENI UN BAMBINO 
 Ogni bambino 120 EURO all’anno 

Contributo per un mese 10 EURO 
 

PROPONI AI TUOI AMICI  

di sostenere a distanza un bambino 

Il nostro impegno per portare l’acqua 

Impianto eolico con serbatoio costruito in Patago-

nia dall’Associazione Voglio Vivere, in collabora-

zione con il CIPSI. Grazie al vostro aiuto. 



5 per mille… sorrisi  

Firma per Voglio Vivere ONLUS  

Nel 2012 abbiamo ricevuto  

€. 1.192,00 sui redditi del 2010  

destinati ai bambini dell’Orfanotrofio  

Casa della Speranza in Madagascar 

PER AIUTARCI A FAR FELICI 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Roccavilla, 2  -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
BIVERBANCA   -  Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
IBAN:   IT 35 U 06090 22300 000044586063     
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita.    

Bomba atomica  
o Carità.  

“O gli uomini impareranno 
ad amarsi, a comprender-
si, o l’uomo finalmente vi-
vrà per l’uomo o gli uomini 
spariranno, tutti, e tutti in-
sieme… Dio ha permesso 
che l’uomo imparasse a 
disintegrare l’atomo, e l’ha 
lasciato libero di fare quel-
lo che il suo cuore gli con-
sigliava. Se l’uomo lo vuo-
le, è al suo servizio una 
fonte inesauribile di ener-
gia e di calore.  Più nessu-
no avrà freddo. Presto, più 
nessuno avrà fame. Ma se 
l’uomo lo vuole, c’è la di-
spersione della terra, la 
scomparsa della specie 
umana. La Carità contro la 
bomba atomica: ecco la 
guerra che comincia. Ed è 
una lotta estrema. Perché 
solo la Carità è capace di 
annientare la bomba ato-
mica nel cuore dell’uomo. 
Bomba atomica o Carità? 
Catena di morte o catena 
d’amore? Bisogna sceglie-
re.  Subito. E per sem-
pre…  La Carità non è “del 
denaro”. E’ un atto 
d’amore, è un dono di sé 
che ti eleva e ripaga il tuo 
sforzo o la tua rinuncia con 
gioia. Fintanto che ci sarà 
sulla terra un innocente 
che avrà fame, che avrà 
freddo o che sarà perse-
guitato; fintanto che ci sarà 
sulla terra una carestia e-
vitabile o una prigione ar-
bitraria, il grande Messag-
gio d’Amore di Cristo non 
sarà compiuto, la Cristiani-
tà non potrà rallentare la 
sua marcia, e né tu né io, 
non avremo il diritto di ta-
cere, né di riposarci. Bom-
ba atomica o Carità? La 
lotta estrema è cominciata. 

(Raoul Follereau) 

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

Aiutaci a regalare questa estate un FRIGORIFERO nuovo al 

laboratorio per la trasformazione dell’Amaranto a SALTA 

(Argentina) che serve a produrre cibo per 2000 bambini delle 

scuole  rurali della provincia. Costo 1.200 EURO  


